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Maggio 2009: Notizie economiche ticinesi 
 
Disoccupazione in Ticino (grafici allegati) 
 
In maggio la disoccupazione in Ticino è diminuita: a fine mese figuravano iscritti presso gli Uffici regionali di 
collocamento 6’531 disoccupati, dei quali 5’542 a tempo totale (84,9%) ed i restanti a tempo parziale (989; 
15,1%). Rispetto ad aprile 2009 il numero dei disoccupati ha dunque conosciuto una diminuzione di 181 unità 
(-2,7%); durante lo stesso periodo dell’anno scorso la riduzione era stata di 426 unità (-7,4%). Il numero 
effettivo di disoccupati attualmente registrato risulta superiore del 22,4% a quello del mese di maggio 2008. A 
fine maggio 2009 il tasso di disoccupazione si è pertanto attestato al 4,4%, diminuendo di 0,1 punti percentuali 
rispetto al mese precedente. Questo valore è superiore rispetto a quello registrato l’anno scorso (+0,8 punti 
percentuali). In media negli ultimi 12 mesi sono stati registrati 6’421 disoccupati, pari ad un tasso del 4,3%, che 
è superiore al valore medio annuo 2008, inferiore al valore calcolato per il 2007.  
  
  



Disoccupazione in Svizzera (grafici allegati) 
  
I dati del Segretariato di Stato dell’economia (SECO) indicano che a fine maggio 2009 erano registrati presso 
gli Uffici regionali di collocamento di tutta la Svizzera 135’128 disoccupati, ossia 1’581 in meno rispetto al 
mese precedente (-1,2%). Il tasso di disoccupazione è diminuito, a livello nazionale, al 3,4% (-0.1 punti 
percentuali). Il numero delle persone in cerca di impiego iscritte corrispondeva a 192’516, il che equivale ad 
una riduzione di 2’210 unità se si considera la quota raggiunta a fine aprile 2009 (-1,1%). 
  
  

Julius Baer si scinde in due società quotate 
  
Julius Baer Group per la gestione patrimoniale e GAM per gli istituzionali. Julius Baer scinde le sue attività di 
private banking e di asset management. La banca privata zurighese creerà due società indipendenti, la Julius 
Baer Group per la gestione patrimoniale e la GAM Holding per quella istituzionale. Tutte e due saranno quotate 
alla borsa Svizzera. La transazione necessita dell’approvazione da parte degli azionisti. In occasione 
dell’assemblea generale del 30 giugno; e delle autorità di sorveglianza. 
  
  

Ars Medica col vento in poppa 
  
Nel 2008 il gruppo ha fatturato oltre 75 milioni di franchi. Per il gruppo che contempla le cliniche Sant’Anna di 
Sorengo e Ars Medica di Gravesano, il 2008 si è concluso meglio del 2007. Per contro si denota un leggero 
rallentamento nel primo quadrimestre del 2009. 
  
  

AET acquista la ZET AG che andrà in Leventina 
  
Il direttore Reto Brunett: “Importante acquisizione, il potenziale è elevato”. L’azienda elettrica ticinese (AET) 
ha formalizzato quanto comunicato in occasione della presentazione dei conti 2008. Si tratta dell’acquisizione 
(al 100%) di un’azienda attiva da anni nei servizi della consulenza energetica a Nord delle Alpi. Si tratta della 
ZET Zimmerli Energie-Technik AG: “Un’acquisizione importante per stare ai passi con i numerosi 
cambiamenti del mercato energetico svizzero”. La ZET ha alle spalle oltre trent’anni di esperienza nella 
consulenza e nella prestazione di servizi nel settore energetico. 
  

Lavoro ridotto sempre più diffuso 
  
L’OCST chiede nuove misure di sostegno per le imprese. Il sindaco rileva che l’importo delle indennità versate 
dalla sua cassa disoccupazione sono più che raddoppiate da aprile a maggio. Aziende esortate a resistere. 
  

Spese pubblicitarie in forte calo in aprile 
  
Le spese per la pubblicità si sono ridotte del 18,6% in aprile, rispetto al mese corrispondente dell’anno scorso, 
scendendo a 322,5 milioni di franchi. La contrazione è decisamente più marcata rispetto ai cali dell’8,7% di 
gennaio, del 9,5% di febbraio e del 2,8% di marzo, rileva l’istituto Media Focus. 
  

 Banche Raiffeisen in crescita 
  
Nuove fette di mercato per gli istituti di Ticino e Moesano. Riunita in assemblea a Lugano, la Federazione 
banche Raiffeisen Ticino e Moesano ha fatto il primo punto sui risultati del 2008 alla presenza di Chiara 
Simoneschi-Cortesi. 



UBS, salari su del 50% 
  
Aumenti per i dirigenti per compensare i bonus. Lo ha annunciato in un’intervista il presidente Kaspar Villiger, 
precisando che il provvedimento è necessario per far fronte alla fuga di personale qualificato dopo la 
moderazione dei bonus imposta dalla politica. 
  
  

Anno da primato per AET 
  
L’AET ha chiuso il 2008 con un utile operativo di 57 milioni, a fronte di un fatturato lordo che per la prima 
volta ha superato la soglia del miliardo di franchi. È aumentato anche il personale: +14 unità. “Un ottimo 
risultato”, lo hanno definito i vertici dell’azienda, che a Bellinzona hanno illustrato i conti. L’utile operativo è 
cresciuto del 148% rispetto all’anno precedente. La quota riversata allo Stato tuttavia è rimasta stabile (10 
milioni), mentre 20 milioni sono stati accantonati contro i rischi. 
  
  

Bâloise aumenta il fatturato nel 1. trimestre 
  
La compagnia continuerà con una strategia prudente negli investimenti. La Bâloise ha raccolto premi per 3,496 
miliardi di franchi nel primo trimestre 2009, segnando un aumento del 4,7% (+7% in valute locali) rispetto ai 
primi tre mesi del 2008. Nel settore danni e responsabilità civile i premi incassati si sono attestati a 1,594 
miliardi, praticamente lo stesso livello del primo trimestre dello scorso anno. 
  
  

La crisi colpisce anche i casinò 
  
Ricavi in calo del 2,7%, quelli ticinesi si confermano i più colpiti. Ribadito il crollo della crisi d’affari delle 
case di Lugano (-23,3%), Mendrisio (-15,4%) e Locarno (-3,6%). 
  
  

Ricola: fatturato in aumento nel 2008 
  
Lo scorso anno il produttore di caramelle e tisane Ricola ha accresciuto il suo giro d’affari dell’1,2% a 305,4 
milioni di franchi (+3,9% in valuta locale). Nel 2007 il fatturato era aumentato del 5,6% a 301,8 milioni di 
franchi. Il gruppo ha indicato che il lancio della prima gomma da masticare di Ricola nel 2008 ha avuto 
successo. 
  
  

Kuoni taglierà 400 impieghi nei prossimi 3 anni 
  
Kuoni taglierà “da 300 a 400” dei quasi 9'800 posti di lavoro nel mondo nei prossimi tre anni e ne sopprimerà 
ancora di più se la crisi dovesse pesare ulteriormente su costi e fatturato. Lo afferma Peter Rothwell, presidente 
britannico della direzione della maggiore agenzia di viaggi elvetica. 
  
  

Utile lordo di 2,5 milioni per la Banca Raiffeisen 
  
Superata nel 2008 la quota di 5'100 soci della filiale di Giubiasco-Monte Carasso-Sementina. Paola Bravo 
Beltrami ed Athos Tognola nominati membri di direzione. 
  



  

C’è nuova linfa per l’ex Amicar 
  
L’attività è stata ripresa dal Garage Sport Lugano SA. Il 30 aprile è stato firmato il contratto grazie al quale si 
continuerà a lavorare. 
  
  

BNS: utile di 5 miliardi nel primo trimestre  
  
Grazie in particolare all’afflusso favorevole del mercato dei cambi e dell’oro. Il fondo di stabilizzazione 
(StaubFound) che ha rilevato gli attivi tossici di UBS ha per contro pesato negativamente sul risultato nella 
misura di 453 milioni di franchi. 
  
  

Per Sunrise utile netto in aumento del 41,4% 
  
Toccati 41 milioni di franchi. Il fatturato del numero due svizzero delle telecomunicazioni ha segnato una 
progressione dell’8,1% a 483 milioni di franchi. 
  
  

Swiss Re torna in attivo 
  
Nel 1. trimestre risultato di 150 milioni (-76%). Anche se in forte calo il dato è superiore alle attese. Premi 
incassati per 6,53 miliardi di franchi (+1%). Nel 2008 Swiss Re aveva subito perdite per 864 milioni di franchi. 
  
  

Banca Bipielle in liquidazione 
  
L’operazione comporta la soppressione si 12 posti di lavoro. Non è di tutti i giorni riferire della liquidazione di 
un istituto bancario. È quanto però si deve fare ora per la Banca Bipielle (Suisse), che ha avviato un processo di 
liquidazione volontaria voluta dall’azionista, il gruppo italiano Banco popolare, per eliminare i rischi legali e 
reputazionali legati alle procedure giudiziarie in corso in Svizzera per le vicende che facevano capo all’ex 
dirigente dell’istituto Donati e a quelle in Italia legate alla Banca popolare di Lodi di Fiorani. La conseguenza 
di questa operazione è la soppressione di 12 posti di lavoro, la vendita di circa 300 milioni di patrimoni gestiti 
dalla Banca Aletti Suisse, che fa parte anch’essa del gruppo Banco popolare. La liquidazione è stata permessa 
dalle autorità di sorveglianza a condizione che i clienti e i debitori dell’istituto non incorressero in perdite. A 
tale scopo sono state inserite nel bilancio dell’anno scorso rettifiche di valore di notevole entità, che hanno fatto 
chiudere l’esercizio 2008 con una perdita di 43,8 milioni di franchi. Questa perdita è stata immediatamente 
coperta da un aumento di capitale operato dall’azionista italiano dello stesso ammontare. Quindi i clienti 
dell’istituto dovranno cercarsi un’altra banca, ma non dovrebbero subire perdite. Per discutere di questo 
avvenimento sicuramente non abituale, abbiamo intervistato Loris Joppini, direttore di Bipielle (Suisse) e ora 
responsabile operativo della liquidazione dell’istituto. 
  
  

 
Sempre meno scelta per chi è alla ricerca di un posto di lavoro 
  
Chi è alla ricerca di un posto di lavoro in Svizzera ha sempre meno scelta a disposizione. Infatti nel primo 
trimestre di quest’anno l’offerta di impieghi ha registrato una flessione dell’11% rispetto a fine 2008, indica 
Adecco Switzerland in un comunicato. Grazie ai fattori stagionali la flessione è meno drastica rispetto a quanto 



temuto, rileva l’impresa di intermediazione di occupazioni temporanee. Rispetto a dodici mesi prima, è stata 
rilevata una contrazione del 23%. L’offerta è comunque ancora oltre il doppio rispetto ai minimi toccati nella 
precedente recessione (2003), indica Adecco. La situazione non è uniforme nel Paese. Nella regione del 
Lemano si è avuto persino un lieve aumento dell’1% rispetto a tre mesi prima. Forte calo invece per la Svizzera 
orientale (-33%). 
  
  

UBS: Grübel difende i salari d’oro 
  
Gli stipendi vanno adeguati alle condizioni del mercato. Al nuovo condirettore dell’investment banking, entrato 
in azienda lo scorso settembre proveniente da Goldman Sachs, è stata garantita una somma di 10 milioni di 
dollari all’anno, l’equivalente di quasi 11 milioni di franchi 
  

Georg Fischer taglia 2'300 posti 
  
Previsti 850 licenziamenti, in Svizzera persi 575 impieghi. Nei primi quattro mesi dell’anno Georg Fischer ha 
già tagliato 990 posti di lavoro e altri 1'300 saranno soppressi nei prossimi 18 mesi. I licenziamenti saranno 
850. Anche gli stipendi dei manager saranno rivisti al ribasso. 
  
  

In calo gli occupati in Ticino 
  
A livello nazionale invece leggera crescita nei primi tre mesi. In Ticino, rispetto allo stesso trimestre dello 
scorso anno, il calo è stato dello 0,5%. In termini di addetti la diminuzione in Ticino è stata di circa 1'000 unità. 
Barometro dell’impiego 
  
  1° trimestre 2009 Variazioni rispetto al 1° trimestre 2008 

Occupati (milioni)     

Totale 4,500 + 0,6 

Uomini 2,461 0,0 

Donne 2,039 +1,4 

Svizzeri 3,302 +0,4 

Stranieri 1,198 +1,4 

di cui frontalieri 0,214 +2,0 
Addetti (milioni)      
Totale 3,957 +0,8 
Settore secondario 1,041 -0,4 
Settore terziario 2,916 +1,3 
Totale destagionalizzato 3,968 +0,1 

Equivalenti a tempo pieno 3,329 +1,2 

Indice dei posti liberi 142 +37 
Indicatore delle prospettive 
d’impiego 

0,99 -8,2 

  
  
 

 



Mastercard perderà metà dei clienti 
  
Mastercard, secondo gruppo al mondo nel mercato delle carte di credito, perderà oltre la metà del suo 
portafoglio di clienti, pari a 59 miliardi di dollari, dopo che JP Morgan Chase ha deciso di indirizzare le proprie 
operazioni verso Visa. Lo riferiscono due fonti vicino alla vicenda, citate da Bloomberg. 
  
  

Banca Arner: utile di 23 milioni  

  
La banca Arner ha realizzato l’anno scorso un utile netto di 23,2 milioni di franchi. L’utile lordo di 35,9 
milioni, I ricavi di esercizio sono stati pari a 108,5 milioni di franchi. La cifra di bilancio ammontava alla fine 
dell’anno scorso a 488,4 milioni e il Gruppo disponeva di mezzi per 172 milioni prima dell’impiego dell’utile. 
La massa di patrimoni amministrati era pari a 4,4 miliardi di franchi. Il risultato da operazioni su interessi è 
ammontato lo scorso anno a 10,8 milioni di franchi e quello da operazioni in commissione e da prestazione di 
servizi a 73,2 milioni e quello di operazioni di negoziazione a 7,9 milioni di franchi. 
  
  

Fallimenti a livelli record, Ticino + 60%  
  
La recessione ha spinto verso l’alto i procedimenti fallimentari di imprese svizzere. Da gennaio a fine maggio 
ne sono stati contati 1984, indica la società di consulenza Dun&Bradstreet, I cantoni maggiormente toccati sono 
il Ticino e Zugo, con un aumento del 60%. Il record registrato a livello nazionale nel 2004 è stato così 
leggermente superato. In aprile la tendenza ha segnato un rallentamento, mentre in maggio con 461 fallimenti si 
è verificato un nuovo massimo per il quinto mese dell’anno, scrive la Dun&Bradstreet. 
  
  

Swiss, nel 2009 meglio dei concorrenti 
  
Swiss ha fatto meglio nel primo trimestre 2009 di parecchi concorrenti ed è riuscita a mantenersi in zona utili. Il 
presidente della direzione Christoph Franz osserva che tuttavia non vi sono segnali di cessato allarme per 
quanto riguarda la difficile situazione dell’aviazione. “Approfittiamo ancora delle buone prenotazioni dello 
scorso anno”. 
  
  

Per il gruppo Zegna fatturato in aumento 
  
Un fatturato salito a 870,6 milioni di euro (+3,2% a cambi correnti, ma +5,7% a cambi costanti) costituito per il 
90% da abbigliamento e accessori e 10% da tessuti e un utile netto a 62,3 milioni di euro che, senza i proventi 
straordinari, sarebbe però risultato inferiore del 20%. Sono queste le principali voci del bilancio consolidato 
2008 approvato dal CdA del gruppo. 
  
  

Un’altra banca a Chiasso 
  
Verso l’apertura di una succursale Cornèr in via Bossi. Dopo quella di Wegelin&Co. Banchieri privati 
dovrebbe aprire i battenti a Chiasso una succursale di Cornèr Banca; l’avvio dell’attività, con tutta probabilità 
ubicata in via Bossi, dovrebbe avvenire entro quest’anno. 
  
  



Geomag, altro ostacolo 
  
Attesa per il salvataggio dell’azienda di Novazzano. L’impresa italiana pronta a rilevare la produzione del gioco 
magnetico noto in tutto il mondo ha fatto ricorso contro la decisione del pretore che aveva giudicato 
insufficienti le garanzie date per scongiurare il fallimento. 
  
  

Arrivano i soldi per il supercalcolo 
  
Il Consiglio federale ha stanziato 72 milioni per costruire, entro il 2012 il futuro centro di Cornaredo. 
  
  

Statistiche: 
  
  

1) Industria e servizi 
  
  
Nuove imprese, secondo la divisione economica, in Ticino, dal 2004. 
  
  

Nuove imprese   
2004 2005 2006 

Totale 608 634 595 
Settore secondario 110 123 130 
Industria 41 47 47 
Costruzioni 69 76 73 
Settore terziario 498 511 475 
Commercio 175 191 142 
Alberghi e ristoranti 17 12 22 
Trasporti e comunicazioni 25 26 Z35 
Attività finanziarie, assicurazioni 33 29 21 
Attività immobiliare, servizi alle imprese 164 166 180 
Informatica 33 30 33 
Istruzione - 4 2 
Sanità e servizi sociali 13 16 11 
Altri servizi collettivi e personali 37 37 29 

  
  
Operazioni presso gli Uffici di esecuzione e fallimenti, in Ticino, dal 1990 
  
  
  Domanda di esecuzione 
1990 102.249 
1995 126.834 
2000 144.323 
2002 155.771 
2003 165.480 
2004 134.755 



2005 137.171 
2006 145.170 
2007 140.142 

  
 
Importazioni ed esportazioni dal 2005, in 1'000 fr.  
 
  2005 2006 2007 
Importazioni  6.672.003 8.332.635 8.646.509 
Germania 780.750 992.533 827.036 
Francia 174.623 200.123 229.985 
Italia 4.051.692 4.665.247 5.181.371 
Benelux 194.989 229.812 227.228 
Austria 143.049 130.921 60.986 
Regno Unito 102.893 134.540 127.833 
Scandinavia 82.172 85.715 93.403 
Penisola Iberica 178.695 136.904 138.694 
Balcani 19.006 174.407 24.686 
Europa centrale 92.955 78.497 86.562 
Europa orientale 44.909 83.993 331.665 
Africa 63.914 128.803 7.757 
Medio oriente 105.414 252.453 69.672 
India 27.472 35.861 55.751 
Sud-est asiatico 125.596 132.342 156.824 
Estremo oriente 166.401 170.467 207.718 
Giappone 100.594 180.507 246.265 
America del nord 177.013 282.439 208.224 
America latina 36.277 231.062 180.744 
Oceania 3.616 6.006 2.124 
Esportazioni 6.329.644 7.302.312 8.502.904 
Germania 861.226 942.835 1.094.150 
Francia 472.399 503.371 591.344 
Italia 1.516.177 1.688.503 1.907.120 
Benelux 397.219 432.060 495.955 
Austria 83.866 97.555 119.149 
Regno Unito 285.568 332.000 366.578 
Scandinavia 143.812 152.503 176.197 
Penisola Iberica 319.263 367.596 420.895 
Balcani 76.291 83.552 98.734r 
Europa centrale 171.375 216.656 291.704 
Europa orientale 132.147 134.620 195.267 
Africa 36.523 49.030 63.772 
Medio oriente 363.516 406.547 472.415 
India 105.828 228.402 374.932 
Sud-est asiatico 250.558 300.582 359.089 
Estremo oriente 126.231 172.522 241.329 
Giappone 210.347 213.359 236.187 
America del nord 643.517 814.241 765.114 
America latina 88.916 121.043 168.117 
Oceania 44.866 45.334 64.856 
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Ticino – Svizzera 
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